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Allontanato temporaneamente dalla sede di Palermo 

Al Banco di Sicilia 
salta il direttore 

dei «crediti facili» 
Dalla redazione 

PALERMO — Il Banco 
di Sicilia, la più impor
tante banca di diritto pub
blico siciliana, la sesta 
sul piano nazionale, isti
tuto tesoriere delle cospi
cue risorse della Regione, 
si trova nell'occhio di un 
grave ciclone. Il diretto 
re della sede di Palermo 
(numero 4 nella gerar
chia dirigenziale) è stato 
sollevato dalla sua carica 
per aver concesso credi
ti sin troppo agevoli al
l' impero imprenditoriale 
del grande appaltatore 
Francesco Maniglia. Il 
banco, frattanto, è stato 
messo sotto accusa dai 
sindacati per avere effet
tuato in un anno qualcosa 
come 600 assunzioni per 
« chiamata diretta » con 
una procedura clic viene 
definita dall'organizzazio
ne dei lavoratori « ingiu
sta e segreta .̂ 

La crisi al vertice della 
sede palermitana (il diret
tore Matteo Dominici è 
stato « allontanato tempo
raneamente » dall'incarico 
e sostituito con un reggen
te) nasce da certi cospi
cui ma non ancora preci
sati crediti concessi dalla 
banca al costruttore Fran
cesco Maniglia, nonostan
te una altissima scopertu
ra della grossa azienda 
che occupa in Sicilia oltre 
600 dipendenti e che ha at
tività anche in Arabia. Sa
rebbe stato proprio uno 
scivolone in Medio Oriente 

a mettere in difficoltà l'im
prenditore, la reale con
sistenza dei cui affari è 
stata comunque sempre 
ammantata uà un velo di 
mistero. 

Di certo si sa solo che 
— come gli esattori Salvo, 
l'altra « grande famiglia » 
della Sicilia Occidentale. 
associata in alcuni affari 
allo stesso Maniglia — 
l'imprenditore viaggia in 
aereo |>ersonale da. un 
punto all'altro del globo. 
Tirata velatamente in bal
lo in varie ascure vicende 
(alle sue dipendenze era 
anche il boss di Riesi Oiu-
sep|)e Di Cristina, ucciso 
a Palermo l'anno scorso) 
l'impresa Maniglia vanta
va comunque un'immagine 
di grande solidità finan
ziaria. conquistata attra
verso l'aggiudicazione di 
varie e consistenti opere 
pubbliche. 

Maniglia ha ottenuto co
sì sostanziasi crediti non 
solo dal Banco di Sicilia 
ma anche dall'altro istitu
to tesoriere della Resione. 
la Cassa di Risparmio. Le 
maggiori banche, come di
fatti è stato ripetutamen
te denunciato da molte 
piccole e medie aziende 
siciliane, sono solite guar
dare con un occhio di par
ticolare favore alle impre
se più grosse. TI diretto
re della sede di Palermo, 
Matteo Dominici, sarebbe 
stato colpito dal severo 
provvedimento interno (per 
ora, comunque, si trova 
soltanto « a disposizione 

del direttore generale Pi-
gnardi » e non ha perdu
to il posto né lo stipen
dio) per aver portato al
l'eccesso tale prassi, sino 
a chiudere tutti e due gli 
occhi, a quanto pare, di 
fronte a quella che l'im
presa ammette solo essere 
una « momentanea penu
ria di liquido ». 

Solo apparentemente scol
legata alla bufera inter
na al banco, la recente 
denuncia dei sindacati, re
lativa ai metodi delle as
sunzioni, e che è sfociata 
nei giorni scorsi anche in 
un» sciopero del persona
le. Nel giro di un anno, 
dal luglio 1!)78 all'agosto 
1Ì17J) il Banco di Sicilia 
ha fatto seicento assun
zioni senza procedere at
traverso i normali canali 
dei concorsi. Il metodo, 
anclie se formalmente le
gittimo, porta ad alcune 
emblematiche conseguen
ze. Per esempio, secondo 
i sindacati, l'istituto di 
credito si aporesterebbe 
a chiamare direttamente 
un altro stock di 40 nuovi 
assunti. Tra essi il figlio 
dell'attuale vice direttore 
generale Miccichè e del 
suo predecessore. Mira
bella. Da qui un'iniziativa 
della federazione sindaca
le unitaria che ha inve
stito il governo regionale 
e le banche (la Cassa di 
Risparmio si è già imoe-
gnata per duecento nuove 
assunzioni regolari^ con 
una vera e propria ver
tenza. 

Le Feste dell'Unità in due città del Mezzogiorno 

Questa sera a Cagliari 
dibattito sulla droga e 
recital di Maria Carta 

La «cittadella» nello spazio abbandonato dei 
giardini pubblici - Programma dei prossimi giorni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Inizia oggi, per 
concludersi domenica 23 set
tembre, la Festa cittadina del
l'Unità. L'area della Festa 
sarà ancora una volta nei 
Giardini pubblici. A Caglia
ri. è ormai diventata una tra
dizione allestire la « cittadel
la » dell'Unità in questo am
pio spazio verde, da molti an
ni abbandonato. E la Festa 
proprio questo vuol significa
re: la necessità di attrezzare 
e di mettere a disposizione dei 
cittadini numerosi spazi del 
territorio urbano da adibire 
a strutture civili e culturali. 
Grazie alla Festa dell'Unità, 
l'anno scorso, migliaia di cit
tadini hanno potuto conoscere 
e visitare la Galleria comuna
le d'arte, che sorge nell'area 
dei Giardini. Proprio nella sa
la della Galleria d'arte si ter
ranno i dibattiti e le tavole 
rotonde previste nei quattro 
giorni di Festa. 

L'avvio stasera con una ta
vola rotonda sul e fenomeno 
droga » che anche nel capo
luogo sta assumendo dimen
sioni preoccupanti. E' previ
sta la partecipazione e l'inter
vento di qualificati operatori 
sociali, gruppi giovanili, rap
presentanti di Medicina e Psi
chiatria democratica. La se
rata si concluderà con un re
cital della cantante folk Ma 
ria Carta, tradizionale motivo 
di richiamo per i cagliaritani. 
e un concerto del gruppo Nuo 
va Generazione. 

La serata di venerdì avrà 
per protagoniste le donne. La 
denuncia della loro condizio
ne e la volontà di lotta sa
ranno i temi al centro di un 
ricco programma di iniziative. 
Nel pomeriggio è in program
ma un dibattito sul tema «Vio
lenza contro le donne ». Un fe
nomeno questo, che nelle ul
time settimane ha assunto di
mensioni allarmanti a Caglia
ri e nel circondario. Si discu
terà anche delle proposte di 
legge del PCI e dei movimenti 
femministi. 

Infine sarà proiettata con il 
videoregistratore un'inchiesta 
su questo attualissimo argo
mento. La serata di venerdì 
proseguirà con uno spettacolo 
teatrale dell'attrice Salviana 
ScaKi. Il testo «Lasciami so
la * è di Dacia Maraini. L'an
golo musicale sarà incentrato 
sul recital di canzoni di pro
testa con Simonetta Soro e 
Antonietta Chironi. 

Per sabato è previsto il co
mizio del compagno Mario 
Birardi, della segreteria na
zionale del PCI, cui seguirà 

I un concerto del cantautore 
Marras. Domenica pomerig
gio si terrà un dibattito sulle 
proposte che i com.ini.sti avan
zano per dare un diverso as
setto civile e culturale alla 
città. La Festa chiv:derà con 
uno spettacolo di ballo liscio. 

Nell'area della Festa, i cit
tadini da oggi potranno in
contrarsi negli stand della li
breria delle donne, della 
FGCI. delle associazioni eco
logiche. dei libri e delle rivi
ste. E' stata inoltre allestita 
una mostra fotografica sulla 
città. Una nuova iniziativa è 
la mostra-mercato di pittura, 
dove esporranno le loro più 
recenti produzioni un gruppo 
dei più qualificati artisti ca
gliaritani. Per i bambini ci 
sarà l'animazione teatrale, cu
rata dal gruppo « Akroama ». 
che culminerà con uno spetta
colo conclusivo sabato pome
riggio. 

3 . n i . 

Il film 
« Processo 

per stupro» 
domani 

al festival 
di Foggia 

POGGIA — Si è inaugurata 
ieri e Foggia, nella villa co
munale, la festa cittadina de 
l'Unità che si concluderà do
menica 23 settembre. 

Questo il programma delle 
manifestazioni: oggi alle ore 
18.30 dibattito sul tema ce Que
stione comunista e governa
bilità del paese». Partecipa
no: Roberto Paolucci, segre
tario provinciale della fede
razione del PSI, Giuseppe 
Normanno, professore, catto
lico indipendente, Giuseppe 
Vacca del comitato centrale 
del PCI. Alle ore 18,30 è pre
visto un film per ragazzi men
tre alle 1930 sarà proiettato 
un film per adulti. Alle ore 20 
spettacolo jazz con gli « Ar-
ka ». 

Venerdì 21: ore 1830 dibat
tito sul tema « Aborto: bilan
cio ad un anno dall'entrata in 
vigore della legge a Foggia ». 
Precederà il film « Proces
so per stupirò ». Alle ore 
18,30 sarà proiettato un film 
per ragazzi mentre per gli 
adulti il film è previsto per 
le 1930. Alle ore 20 spetta
colo folkloristico con la com
pagnia «Li cafune». 

L'aggressione Valtra notte alla Fiera del Levante, spalleggiato da un camerata 

Fascista, pluricondannato, sorvegliato spedate 
scorrazza libero per Bari e ferisce un agente 
Il sorvegliante ha avuto un dito quasi staccato di netto - Michele Maurellì e Benito Mossa sono stati più volte incarcerati ma la loro 
detenzione è sempre durata poco - Un lungo elenco di imputazioni e di condanne - Dallo squadrismo al grosso giro della mala 

BARI — Due noti neofa
scisti baresi, Michele Mau
rellì, 26 anni, sorvegliato 
speciale, e Benito Mossa, 
di Mola ma residente a 
Bari, hanno aggredito l'al
tra sera alla Fiera del Le
vante Bruno Del Sordo, 
22 anni, dipendente del
l'Ente Piera con la man
sione di vigile. 

Il fatto è avvemito ver
so le 21.30. nello « stand » 
della galleria delle Nazio
ni. Lo stand stava per 
chiudere, ma c'erano an
cora molti visitatori. Il 
neofascista, come ha di
chiarato lui stesso al fun
zionari della Dlgos che si 
sono recati sul posto, era 
andato 11 per incontrarsi 
con una sua amica che la
vorava come commessa. 
Qui ha incontrato Del Sor
do. che in Fiera era ad
detto alla vigilanza del 
padiglioni. Era stato re
golarmente assunto dal
l'Ente Fiera con un con
tratto a termine, portava 
una divisa ed era ancora 
in servizio al momento del
l'aggressione. 

Secondo 1 primi accer
tamenti della polizìa. Mau
rellì, spalleggiato dal Mos
sa. si è scagliato contro il 
Del Sordo con In mano 
un bastone di bambù ap
puntito e In testa un ca
sco da motociclista. Il Del 
Sordo ha avuto un pollice 
trinciato quasi di netto. 
Alla vicina sede dell'INAIL 
gli è stato riattaccato con 
un delicatissimo interven
to chirurgico. La polizia 
sta ancora svolgendo in
dagini per ricostruire il 
movente dell'aggressione. 

La biografia di questi 
due delinquenti è ben no
ta a polizia e magistratu
ra. Eccone un riassunto. 

Michele Maurellì. detto 
eli biondino», è uno dei 
personaggi di primo pia
no del neofascismo bare
se. Fin da giovanissimo 
viene sorpreso in operazio
ni squadristiche. Se da 
principio si tiene alla lar
ga dagli scontri di piaz
za è però uno dei cervelli 
delle maggiori provocazio
ni. Militante dì Avanguar
dia Nazionale fin dai pri
mi anni settanta, Maurel
lì viene indiziato per esse
re l'autore dell'attentato 
dinamitardo al ponte fer
roviario dì Fesca, alla pe
riferia di Bari. Viene poi 
arrestato e tradotto a Ro
ma per il processo contro 
Avanguardia Nazionale. 
dove verrà condannato. 

In carcere ci rimane po
co. dopo di che ricompare 
a Bari dove compie un 
« salto di qualità ». E' ar
restato una prima volta 
per detenzione di armi. 
Nella sua abitazione, dove 
si trovava con I due fra
telli Mossa, i carabinieri 
trovano un vero e proprio 
arsenale (pistole, fucili. 
caschi, tute mimetiche e 
divìse militari). Maurellì 
sarà ben presto accusato 
di essere uno degli elemen
ti di punta della guerra 
tra le bische clandestine. 
che stanno diventando 
nella città uno dei prin-

j cipali settori di interven
to della malavita orga
nizzata. 

Maurellì viene arrestato 
assieme a due altri noti fa
scisti, Casaletto e Mastro-
marino. L'accusa è quella 

di aver organizzato un ve
ro e proprio racket che 
offriva «protezione» al 
gestori delle bische, dietro 
versamento dì cospicue 
tangenti, che oscillavano 
tra il 40 e il 60 per cen
to degli incassi illeciti. Una 
parte di questa somma e-
ra trattenuta personal
mente dal fascisti, men
tre il grosso serviva a lu
brificare 1 canali dell'ever
sione nera. Per questi rea
ti. Maurellì viene condan
nato e si ripete la solita 
storia: rimane In galera 
per pochi mesi e poi ritor
ma in libertà 

Benito Mossa. 24 anni mi
lita fin da giovanissimo 
nel MSI. Compare nel 
1972. e diventa 11 protago
nista di una serie Incredi
bile di aggressioni, provo
cazioni e minacce al dan
ni soprattutto di giovani 
di sinistra. Si presenta più 
volte davanti alle scuole 
di Bari per minacciare e 
aggredire a mano armata 
gli studenti. Più volte ar
restato e più volte con
dannato. torna puntual
mente in circolazione do
po brevi periodi di deten
zione. Intanto stringe le
gami sempre più stretti 
con la criminalità comu
ne, di cui può considerar
si un valido esponente. 

E' arrestato per furto 
di benzina, truffa aggrava
ta, furto ed emissione di 

assegni a vuoto. In questa 
ultima specialità lavora in 
coppia col fratello Gio
vanni, anche lui noto capo
rione fascista. Viene arre
stato con 11 fratello Gio
vanni e con Maurellì per 
detenzione di armi. E' so
spettato di essere implica
to nella guerra delle bi
sche clandestine. Viene vi
sto frequentare 1 fascisti 
della famigerata sezione 
* Passiquindicl » del Fron
te della Gioventù, che ver
rà chiusa dalla magistra
tura dopo l'omicidio del 
compagno Petrone. 

Come si vede nelle bio
grafie di questi figuri c'è 
tutta o quasi la storia del 
neofascismo barese, che 
passa dalle aggressioni 
squadristiche al traffico e 
alla detenzione di armi 
fino a stringere un legame 
strettissimo col sottobosco 
della malavita organizza
to (truffe e bische e oggi. 
si dice, smercio di droga 
pesante). I ruoli cambiano 
ma un dato comune è que
sto: compiono una mon
tagna di reati, vengono 
condannati ad anni di ga
lera e poi se ne tornano 
tranquillamente in libertà. 
Tutto questo non avviene 
certo a caso. Tutto questo 
la città di Francesco Pe
trone chiede che finisca. 
E chi deve pagare paghi. 

Giuseppe luorio 

Il luogo dell'uccisione del compagno Benedetto Petrone. Dal famigerato covo missino proviene 
uno degli assassini di Benedetto, del due squadristi arrestati Ieri. L'altro, sorvegliato speciale, 
condannato al processo degli avanguardisti, ha potuto scorrazzare tranquillamente per le vie 
di Bari e ferire un agente, invece di stare — come avrebbe dovuto — In galera. Fino • 
quando I fascisti potranno continuare a coni a'e su protezioni e connivenze? 

La diga sul Locone e l'acquedotto della Murgia devono essere realizzati subito 

La Puglia fuori dai finanziamenti CEE 
180 miliardi stanziati dalla Comunità europea per l'irrigazione sono stati utilizzati escludendo la regione - Inter
rogazione comunista in parlamento e un'iniziativa alla Provincia di Bari per le indispensabili infrastrutture 

Dalla nostra redazione 

BARI — Non è la prima vol
ta che da parte governativa 
si annunzia il finanziamento 
di un'opera e poi della sua 
realizzazione non si parla 
più. Il caso del finanziamen
to della diga sul fiume Loco
ne per circa 60 miliardi, e 
del progetto di acquedotti 
rurali nella Murgia barese e 
di alcune zone della Basilica
ta rappresenta uno degli ul

timi - casi • di un comporta
mento governativo che, oltre 
tutto, suona offesa a quelle 
popolazioni che da oltre venti 
anni attendono la realizzazio
ne di queste " infrastrutture 
indispensabili per avviare un 
diverso sviluppo dell'econo
mia e soprattutto dell'agricol
tura di parti notevoli di ter
ritorio che sono state per 
lunphi anni sacrificate da 
scelte economiche sbagliate. 

Molto opportunamenti i par-

Seminario a Catanzaro 
di amministratori PCI 

CATANZARO — Si apre og
gi all'albergo «A Giurran-
da» di Platania un semina
rio per amministratori orga
nizzato dalla federazione del 
PCI di Catanzaro. La prima 
relazione, sul tema o Lotta 
unitaria degli enti locali e 
della Regione per il rinnova
mento democratico della Ca
labria; esperienze e propo
ste» sarà svolto dal compa
gno Tommaso Rossi, segre
tario regionale *del partito. 
Seguirà, sul tema «Il rinno
vo degli organismi ammini
strativi e l'impegno dei co
munisti alla vigilia della sca
denza del mandato»; la re
lazione del compagno Co

stantino Pittante, responsabi
le regionale degli enti locali. 
Venerdì 21, dopo il lavoro 
di gruppo ed il dibattito, ci 
saranno le conclusioni di Pit
tante. Sabato 22 alle ore 9, 
relazione di Franco Politano 
sul tema «L'impegno dei co
muni e degli enti locali per 
l'attuazione delle leggi di 
programmazione». Sabato e 
•domenica è previsto l'attivo 
provinciale del partito con la 
introduzione del segretario 
di federazione Mario Para-
boschi e le conclusioni di 
Franco Ambrogio, vice re
sponsabile della sezione meri
dionale del PCI. 

lamentati comunisti di Cora-
to, Sicole e Masiello e il 
socialista Lenoci in un'inter
rogazione rivolta ai ministri 
dei Lavori pubblici e dell'in
tervento straordinario per il 

' Mezzogiorno hanno * chiesto 
«se sia legittimo e costituzio
nalmente corretto l'atteggia

mento passivo del governo» 
che. dopo aver affermato di 
aver concesso detti finanzia
menti non ha mai effettuato 
un intervento concreto per la 
realizzazione di tali opere. 

Il PCI — che si batte da 
anni con le popolazioni inte
ressate per la costruzione 
della diga sul Locone e che è 
stato protagonista, insieme ai 
sindacati di tante lotte sfo
ciate anche m scioperi gene
rali nei comuni della Murgia 
interessati alla realizzazione 
della diga — non desiste dal 

suo impegno. Da una parte si 
sono mossi in questi giorni i 
parlamentari, dall'altra una 
delegazione di ' dirigenti, (tra 
cui l'on. Giannini, il sen Ca
lia. i consiglieri provinciali 
Damiani, De Nicolò e Lops) 
ha avuto un incontro con il 
presidente dell'amministra
zione provinciale di Bari 
Mastroleo al quale è stata il
lustrata una presa di posi
zione della segreteria provin
ciale del PCI in merito alla 
diga sul Locone e allo sche

ma • irriguo dell'Ofanto. La. 
delegazione comunista ' ha 
chiesto che al consiglio pro
vinciale si svolga un dibattito 
su tutti i problemi conse
guenti ad una sollecita ed in
tegrale attuazione degli 
schemi - idrico-irrigui Loco-
ne-Ofanto e Gravina-Pentec-
chia-Capadacqua. L'iniziativa 
dovrebbe portare a un inter
vento unitario della Provin
cia. dei Comuni e dei sinda
cati presso il presidente del 
consiglio dei ministri e il 
ministro per gli Interventi 
straordinari per il Mezzo
giorno perchè i finanziamenti 
suddetti diventino realtà e si 
proceda subito all'appalto 

La delegazione comunista 
ha sottolineato inoltre l'esi
genza che la Cassa per il 
Mezzogiorno definisca ed 
approvi il proprio piano 
triennale 1979-81 con la previ
sione di assegnare alla Pu
glia, a cominciare dal 1979, i 
1.537 miliardi richiesti dalla 
regione per l'attuazione dei 
progetti speciali 14 e 23. dei 
quali circa 400 miliardi per le 
opere dello schema Ofan-
to Puglia centrale. La Cassa 
per il Mezzogiorno deve rive
dere e modificare una recen
te decisione che esclude il 
finanziamento di tali opere 
per il 1979. A parere dei co
munisti l'intervento della 

Cassa deve essere ricondotto 
alla logica della programma
zione regionale e coordinato 
con i finanziamenti della re
gione e della CEE. A questo 
proposito il PCI denuncia il 
grave fatto che l'intervento 
CEE in materia dj irrigazio
ne è stato attribuito dal go
verno alla Cassa per il Mez
zogiorno, sottraendolo a quel
la della regione e che dei 270 
miliardi stanziati dalla stessa 
CEE ben 180 sono stati im
pegnati con l'esclusione della 
Puglia. 

La costruzione della diga 
sul fiume Locone e dell'ac
quedotto rurale della Murgia 
barese ed in Basilicata sono 
due opere che vanno realizza
te senza perdere ulteriore 
tempo. La sopravviv--.;za «-
conomica e le prospe^v» di 
sviluppo di questa parte del 
territorio barese e lucano so
no strettamente legate alla 
realizzazione di queste im
portanti infrastrutture. Non 
si può piangere sull'esodo 
dalle campagne, sulla degra
dazione di quella parte di 
territorio pugliese e lucano e 
poi non rispettare impegni 
presi annunziando finanzia
menti che nel giro di qualche 
mese poi si dimostrano nei 
fatti inesistenti. 

Italo Palasciano 

Al rione Lucania di Potenza si sta lasciando deperire il complesso scolastico ottenuto dai cittadini 

E i bambini giocano al pallone davanti all'asilo chiuso 
Un'assemblea indetta dalla comunità cattolica di base che fa capo alla parrocchia San Giuseppe - L'intervento di 
un gruppo di compagni della sezione Togliatti - Don Peppino: « Solo la partecipazione popolare può far mutare le cose » 

Dal nostro corrispondente | 

POTENZA — La sala della | 
parrocchia San Giuseppe, al 
rione Lucania, sede di una 
delle comunità di base più vi
vaci del cosiddetto dissenso 
cattolico comincia lentamen
te a riempirsi. E* almeno un 
anno che non si tiene più un* 
assemblea di quartiere e que
sta volta all'invito della co
munità e della sezione comu
nista hanno risposto in un 
centinaio. L'auto con l'alto
parlante continua un giro per 
le strade dissestate del gran
de quartiere — quasi una cit
tà all'interno della città — ri
petendo l'ordine del giorno 
dell'assemblea. Si discuterà 
dell'asilo nido comunale una 
costruzione nuova di zecca, 
ma mai entrata-in funzione. 

Prima che inizi l'assemblea 
andiamo a vedere questa 
struttura che rappresenta per 
la coscienza civile della po
polazione, una vera e propri* 
offesa. Dietro la chiesa, già 
esternamente l'asilo mostra i 
segni evidenti dell'incuria più 
completa e dell'abbandono 
che hanno consentito azioni 

vandaliche di distruzione. Al
l'interno — è un gruppo di 
compagni della sezione To
gliatti a farci strada — la 
situazione è ancora peggiore. 
Finestre completamente divel-
te, schegge di vetri, ceneri, 
e cartoni che prendono fuoco 
sono quello che resta di alcu
ne strutture interne. Le pa
reti sono imbrattate di scrit
te e i bagni ridotti a immon
dezzai. E pensare che questa 
struttura sarebbe dovuta ser
vire per i piccoli del quartiere 
ed è stata costruita dopo du
re lotte popolari. Adesso ci 
vorranno diversi milioni per 
rimettere in ordine tutto e al
meno un mese di lavoro. Al
l'apertura sono legati natural
mente i problemi della gente 
del quartiere costretta a la
sciare t piccoli da amici e 
parenti. 

Nella sala parrocchiale più 
di qualcuno mostra impazien
za. Don Peppino Noie, maglio
ne marrone e pantaloni scu
ri. apre la discussione affer
mando che « solo la partecipa
zione popolare, la spinta dal 
basso, possono mutare com

pletamente le cose del quar- -j 
tiere ». { 

Il compagno Gerardo Cau-
zillo, impiegato comunale, se
gretario della sezione Togliat
ti. subito dopo prende la pa
rola per fare un quadro com
plessivo dei più urgenti pro
blemi del quartiere. «Si po
teva evitare lo scempio del
l'asilo — dice il compagno 
CauziUo — se solo si fosse 
pensato a vigilare la struttu
ra, a sigillarne bene le porte, 
a mostrare meno disinteresse 
verso un'opera pubblica che 
dopo tutto è state costruita 
coi soldi della collettività ». 
Il quadro della situazione del 
quartiere che viene fuori è 
abbastanza drammatico. Del 
resto è sufficiente gettare 
qualche sguardo dalle fine
stre della parrocchia per sco
prire gli orrori della crescita 
selvaggia e dell'urbanizza
zione. Scarpate tra aggiorna 
rati di case popolari, diventa
te ricettacoli di immondizie, 
un cavalcavia che dovrebbe 
collegare la zona al quartiere 
Francioso, in costruzione da 
decenni e non ancora ultima
to. sembra 4X trovarsi in un' 
alta» « U t 

Il problema maggiore è si
curamente quello dell'isola
mento con il resto dei quar
tieri. Gli autobus della SITA 
ncn sono più sufficienti. Poi, 
nel ghetto, un altro ghetto; 
il parco Tre Fontane che iro
nicamente un pensionato nel 
corso dell'assemblea definisce 
* parco di cemento senza nep
pure un filo d'acqua ». Si trat
ta d: un immenso agglomera
to di edilizia popolare lascia
to a metà, cioè ultimato nella 
costruzione degli alloggi, ma 
senza il marciapiede e altre 
infrastrutture. Di umano c'è 
solo la presenza di tanti bam
bini che tirano calci al pal
lone sotto gli squallidi colon
nati dei palazzi. «La gente 
ha bisogno di fatti » intervie
ne nell'assemblea scaldando
si un anziano cittadino che 
se la prende con tutti. 

Un operaio in tuta « qualcu
no al municipio ci considera 
sobillatori, ma siamo ancora 
in pochi per determinare il 
futuro del quartiere. La tra
scuratezza — aggiunge l'ope
raio — si fa sentire eccessi
vamente ». Poi sono le donne, 
per la maggior parte mas

saie, a prendere la parola. 
Parlano un dialetto stretto, 
segno del loro trasferimento 
dai paesi dell'hinterland per 
vivere nella città dove il ma
rito ha trovato lavoro. «Non 
sappiamo dove mandare i fi
gli a giocare, viviamo col ter
rore che prendano qualche 
malattia e si facciano ma
le.» » sono un po' le cose che 
ripetono tutte. 

Interviene un giovane: « So
no diciassette anni che abito 
qui, ma le strade e 1 lavori 
lì ho visti solo nelle campa
gne elettorali. Forse quest" 
anno ci andrà bene, la con
sultazione amministrativa è 
assai vicina. Però — aggiun
ge il giovane — il nostro 
non può essere solo uno sfo
go, deve avere un seguito». 
Ed è proprio raccogliendo 
questa indicazione che al ter
mine della vivace assemblea 
viene redatto un documento 
che sarà presto consegnato al 
sindaco. Si dà mandato al ca
pogruppo del PCI compagno 
De Gregorio di istituzionaliz
zare la battaglia che l'intero 
quartiere ha solo ripreso e 
che chiede ulteriori momenti 

di discussione e di mobilita
zione. «L'importante—dicono 
1 compagni della sezione To
gliatti — è aver ripreso il gu
sto del dibattito politico e 
con esso della lotta ». 

Arturo Giglio 
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Errata corrige 
PALERMO — Una serie di re
fusi hanno stravolto il senso 
di alcuni brani del pezzo sul
le polemiche tra Prefettura di 
Catania e CNR a proposito 
dell'Etna pubblicato mercole
dì. n capoverso che si rife
risce al quotidiano « La Sici
lia » va letto cosi: « Ma c'è 
di peggio: il prefetto è final
mente tornato dalle vacan
ze (anche questo delle ferie, 
che diamine, è un diritto co
stituzionale!) ed ha fatto ave
re il quotidiano del mattino 
di Catania la sua "netta 
smentita personale", che, co
me abbiamo visto, non smen
tisca nulla », 
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Il Sindaco del Comune di Pìsticcl avverte che prossi
mamente sarà indetta la gara per l'appalto dei lavori di 
ampliamento dell'impianto di pubblica illuminazione nella 
Frazione di Marconia, per l'importo a base d'asta di 
L. 206.532340. 

Le ditte Interessate possono presentare domanda ner 
essere invitate alla gara. * ^ 

IL SINDACO Cataldo On. Aw. Nicola 

http://com.ini.sti

